
REMO GRANDOIH 

Sfarfallamento 
di Cydi8 molesfa e Cydia pomone/fa 
in locali chi.usi in provincia di Mantova nel 1943 

Nonostante le difficoltà inerenti allo stato _di guerra, Ì'Ente Econo. 
mico Ortoflorofrutticoltura di Manto~a ba .cont:muato, sotto la direzione 
tecuica dell'Osservatorio Fitopatolog1co eh Milano, la lotta contro la 
Cwlio molesta coii lntli i mezzi fino ad oggi ri conosciuti ido11 ei allo scopo, 
e ·ciot.· taglio dei germogli dal principio d~ maggio a tutto agosto, raccolta 
deUe frulla bac:ite, lotta invernale mediante la potatura e distruzione 
del Je,,.n0 de1l:i potaturn entro il mese di marzo, e soprattutto disinfe. 
s lazioi~e delle cassette, ceste e atlrezzi di' lavorazione delle frutta nte· 
dim1l<" forf:illazione forzata in locale chiuso con l'aiu to del ri calcia. 
mento artificiale. 

Tutti i frutticoltori deJJa provincia sono ormai persuasi che que· 
st'ultima operazione, anche se impone una certa spesa, è grandemente 
util e. e fa se11tire i suoi benefici effetti che si traducono in uJJa graduale 
diminuzione dell 'infestazione. La prova più tangibile di questa climi· 
nuzione è data dalla Lenuità della .infestazione d ei germogli nel mese 
di maggio e giugno, con la conseguenza pratica di diminuire fortemente 
la spesa per la raccolta dei germogli Mentre alcn11i anni fa occorreva 
fin dal principio cu maggio un forte nmnero cli donne raccoglitrici per· 
chè l'infestazione esplodeva intensamente fin dal principio di maggio, 
oggi si lrn un attacco della Cidia su.i germogli minimo nel pedodo che 
corrisponde alla prima generazione di larve, e soltanto in seguito que· 
sto attacco si va intensificando, r estando assai limitato anche in esta te 
su germogli e frulli. Grosso modo, la spesa della disinfestazioJJe deg!! 
at trezzi si può ritenere largamente compensata dalle diminui te spese 01 

rnccolta in tuHa la stagione; ma si ha poi il vanta o-ofo pratico derivante 
dall'al lennazioue fori.i ssi ma delle percentuale di fi~~tti ha ca ti, 'ch e si r'.e· 
ce a contenere oggi nella nùsu.ra dell'8 % come o-rande media, con pie· 

col~ oscillazioni a seconda che si applichi, dopo la
0
lotta invernale, quella 

es l.iva con maggiore o minore diligenza. Se si pensa che all'epoca d~ll ~ 
prun~ appl~cazione di cruesto metodo di lotta (1937) le perceu~nah di 
~rulli bacali superavano quasi dovun.cp1e, nella provincia cli Mnnt.ov~, 
il 60% e giungevano a massimi del 90% , non desta alcuna roeravigha 

I 
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b i frullicuhori abbiano ormai inscritto qnesla operazione della di-
~inefestazione degli at,Lrezzi f~·a ~ e. praticb~ normali da attuare per la 
coltura del pesco, cosi come 11 VJl1culto~·e. e persuaso della necessità dei 
. . ttamenti contro la peronospora e 1' 01d10. 11 a 1943 · ' · ·1· ·1 · NeHa primavera · s1 e qrnnc 1 procec uto aUa consnela opera-

• 1 , dell' immagazzÌ1rnmenlo delle cassette e attrezzi nel locale della z101 e ~ • 
ex-filanda di Roverbella, e s1 è cercato di perfezionarla in armonia con 
]e restrizioni imposle claHo stato di guerra. Infaui, l'acquisto della legna 

er il riscaldamento del locale è divenuto sempre più difficile e costoso, 
~quindi si è cercalo di sLudiare se potesse ess~re ahb~·ev i a Lo .il periodo di 
riscaldamento senza nocumento del buon esito dell operazione .. 

Poichè nelle due stufe di terracotta il fuoco viene acceso ogni mal· 
tina e continuato per tutta la giornata, lasciando poi cbe dur:mte la nolle 
le stufe si raffreddino lentamenle, si fecern due lei-tu re termometriche 
cpioticliane, mm al mattino e l'altra la sera, studiando l'andamento delle 
temperature in rapporto all'andamento dello sfarfalla01e11Lo. 

Ecco ora i dati nmnerici di tutta l'operazione: 
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I . questa talJella, essendosi già toccata la temll . Come mos ia . f ·f 11 . e1a t1u·a o e ·1 . 9 ma lY!!lO lo s ar a amento er a pra t1ca111e di .J.-24· . i g10rno ' o o . , . . , l . . · , . ·< ntc le1·. . . ·1 31 i1rn1YIYio ris1Jar1m:mdos1 cosi a co11trnuaz1one clel r ise ld m111aLo i · • oo ' . . I f · . a a. . . .· ii 10 IYiorni di IYJll lYJJO come so eva arsi n egh amii . mento pe1 I ptm o o_ o l . . . pr ece. 
d . I lt ·e la tabella dim.ost.ra che un u tenore n spar_nno _si l)Ott·a'· c11L1. no r , . . . I d 1,. . . l 

. . i crrli 'llllli success1v1 ntarc an o m1z10 e el n scaldn111e11t conseguJi e 1 o ' o, 
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. c"lie' n essun o sfar fallamento si è avuto n ei IJrimi 8 17• 0 · 1· · l l •nac . . . . 0 1 rn1 e 1 r1sca la· 
" ,

1
.1to dal 15 al 22 aprile. Ed e fuor eh dLLbhio che anclie 1·11 · • cl ·1 J11C , , . ] • ' 1z1 an o 1 . c·1ldarnen to a q uest u tmia data, lo sfarfallame11Lo totale . tl . ris , . . 1 o · erra 

ugnalme~te en lro !a fin e d1 maggio, p~trchè. la temperatura si po a e]c. 
vare a circa + 20 C. entro la fine d1 apnle e mantenere fra + 20' e 
+ 25' C. per t utto il m ese di maggio. 

Comunque, anch e se sarà necessario forzare w1 poco il riscalda-
mento nell 'ultima seltimana di aprile, si ri sparmieranno altri 8 rriorni 
di fuoco ; l o scopo essenziale da raggiun gere è quello di impedit~e che 
le farfalline più p recoci escan o all'esterno del locale, e a qneslo fin e 
è. sufficiente che l'in troduzione degli a ttrezzi sia falla entro la prima 
q11indicina di apr ile, e per misura prudenziale entro la prima seLLimana 
di aprile, ma non è necessario iniziare subito il r isca ldamento. E' ut ile 
invece concen:trare lo sfarfallamento e la durata de l risca ldamento, con 
notevole economia. E per ollenere uno sfarfallamento concentralo è suf-
ficiente ch e per tu llo il mese di maggio la temperatura sia man tenuta 
eleva ta. 

Nel 1943 il riscaldàmen to fu iniziato il 15 aprile e cessa lo il 30 
maggio ottenendosi cosi , come nel 1942, di ridurlo a giorni 46 e di con· 
cen trare lo sfarfallamento in 38 giorni . Iniziando .·il riscaldamento un 
po' più tard i, il 22 aprile, lo si ridmrà a soli 38 giorni. 

L'ampiezza d ella curva di sfarfallam ento della Cydia pomonella. 
come mostra il diagramma, è poco più limitata di quella della C. molesta 
ma occorre tener conto ch e essa d eclina verso valori numerici minimi 
circa una settimana prima di quella di C. molesl"a. 

Il totale dell e farfalline ca tturale fu anche qi.1est'airno assa i co· 
spicuo, ar~·ivando ad u n totale cli" 20.000, di cui 16.599 cli C. molesta. 
e 4.401 per la C. pomonella. Il numero di queste u ltime è sempre stato 
molto inferiore a q uelle cli C. 11w lesla perchè n ei frutteti mantovani il 
pero è. in grande minoran za in confronto al pe co nella coltura pro· 
miscua. 

Complessivamente, confermiamo quanto già detto in precedenti 
lavori, che cioè cp1es to nostro metodo di lotta continua a dare ottimi ri· 
sultati, e ch e siam o convinti che debba essere adottalo co tantemente. 
Non conclividinmo l'opinione affacciala da qualcuno, che cioè la Cidia 
molesta si a ormai una minaccia sorpassata : il totale delle fa rfalli ne ch e 
ogni anno vengono catturate si conserva, per una u guale estensione di 
fruLLeti. sempre molto elevato, e se ha raggiunto anch e quest'anno così 
alte cifre, si può immaginare quale disastrosa infestazione si presente· 
reh~e sui ger mogli dei peschi, e più tardj sui frutti , se tu tte .queste. fa r-
falline sfar fallasser o in libertà ; e altrettan lo avver rebbe sm frutti del 
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l I I , . oiJcn de ll e farfall e di C. pomonella. Ma m entre pero e e e rnc o pc1 • r I . . , 1 . _ . , lor1tin·ire ·ibbnslauza h e11 e m ec ian te e lrrorazj0111· q ncst n Irma s.1 pno < • • • . • . . 1• •· .1· -circbbc .1 clom111nre quella d ella C. molesta col solo nrsc mca 1, 11 011 :;1 I 11 • . . • • . . . 

I. l . 0..,.1·1 Lo climoslra la storia di 1en, quando la d1 slrnzioilc tnrr 10 e e1 g;erm 0 • , . . • • 
del le pc. che p er opera cli qnesla tignola era veramente 1mpre~s1oiiante. 

Pf'r dominare fa Ti rrnola Orientale del pesco occorre la distruzione 
o l' . annuale, senza tregua, rlell' esercito svernant;e neg i al~rezzi, così coni e 

per cloiniimre fa pebrina dei bachi c~a. seta. occorre og1~i anno, senzà tre. 
gua, la per/ella selezione 111icroscop1 ca delle far/alle in/ elle. 

J\[il:i no, 30 giugno .19-13 XXI. 

ftEi\IO GRANDOHI 

Possibili perfezionamenti della lotta 
contro Cydia molesta e Cydia pomone/la 

In precedenti l avo ri (1) intorno a ll a lolla contro la Cydia molesta 
in p rovincia ~l i Mantova h o .d.et~aglia~amente _ ri fe rito intor~o al metoJo 
di lolla con s1s tente n ell a d1srnfes taz1011 e prunaverile delle cas elle di 
raccolla delle frutta e degli attrezzi di lavorazio11e, cd Lo riportato ·in 
appositi grafici l'andamento dello sfarfallamento forzato che i oll icne 
racchiL1dendo tall attrezzi in appositi locali riscaldati. 

In tali grafici sono riportati i lola li numerici giornali eri dell e far-
falline u scite dagli attrezzi. Ma poich è in provincia di Mantova i f rut-
teti sono in p arte notevoli ssima p escheti special izzati e in parte promi-
scui di p esco, pero e melo, dagli attrezz i si verificò empre la fitoriusci l;1 
di farfalle di Cydia molesta in grande prevalenza, ma an ch e, in uole,·olc 
CflWnt ità, cli Cydia pomonella, giacchè le stesse cassette e a ltrczzi servi-
rono sempre promiscuamente alla raccolta e lnvorazione di pesche, pere 
e mele. 

~ebbene non sia stato m esso in evidenza con appo ite a fferm azion i, 
risulta chiaro dai fatt i e dai grafici suddelti che la e y di a p o m o n e l -
l (l lia le stesse •abitudini della e. 1/1. o l e s t; a per quan to riguarda lo 
svernamento, e cioè la larvu matura approfiua volentieri dei rifngi che 
le vengono offerti dalle cassette e allTezzi su cui le fr nUa permangono 
qualche giorno, e uscendo dalle frulla si nasconde nei loro intersti:;i e 
nelle imbottiture per passarvi l'inverno. 

Nei gr afici di sfarfallamento furono souunn te insieme n ei Lotali 
giornalieri, p er gli mmi 1938,'39 e '40, le farfall e delle due specie, ma 
dal 1941 in I)Oi ftu-ono fatti conte<r<rÌ seoarati e grafi ci distinti. 00. < 

(l) GRANDORJ REMO - Contro ln Tignola del Pesco (e y d i a lii o l e s I a) . Consigl. ai 
fni11ic11ltori mcmtovcmi . Questo Bollcuino. Voi. Vfl, i\libno, 1936. 

G nANDORJ R., P nOVASOLI L. e ]\'[AJUA.Nl G. - R ifugi inr;ernali, della e y d i a In o le s l (i 

Busck, e loua co111.ro di essa m ediante l'acido cianidrico. Ibi<l<'m, 1937 · 
GRANDORI REMO - Cinque 1111/lÌ di lotta contro la e y d i (I lii o le s la 11 el Ma 11 /ovano . 

fbiclcn1, Yol. X, 194.0. · 
Gn.1NDon1 REMO - Lotta co11tro e y cl i a lii o l e s / a nel Ma11t ovano 11 el 1942. - Questo 

Bollettino, Voi. XII, 1944-. 
. CllANDORI REillO - Sfarfallam ento di C y <li CL. mol e s t (L e e y cl i CL pomo Il ella 
m locali chinsi in provincia di Ma11tova nel 1943 . Questo B olle ttino, Vol. XIl · 19<H. 




